
COMUNE DI MISTERBIANCO

CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

PROGETTO DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO

Periodo 01/10/2019-29/02/2020

Ai sensi dell’art.23 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

ASPETTI GENERALI DEL SERVIZIO

Il Comune di Misterbianco rappresenta uno dei comuni più popolosi della provincia (il 3°) la cui popolazione
di 50.130 unità al 31.12.2018, secondo dati statistici ufficiali, ha registrato nel corso degli ultimi 30 anni,
l’aumento più alto fra i comuni della provincia etnea.

Richiamando l'esposizione dei dati ufficiali di contesto pubblicati dalla Regione Siciliana (Assessorato della
Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro) nel Decreto di approvazione del documento recante “Il nuovo
Piano sui Servizi Socio Educativi per la prima infanzia in Sicilia” del 16.10.2017, contenenti una
approfondita analisi finalizzata all'individuazione dei differenti bisogni inespressi o non soddisfatti del
territorio siciliano, il Comune di Misterbianco viene indicato come il 1° fra i Comuni con popolazione sopra
i 30.000 abitanti, con una maggiore percentuale di popolazione residente nella fascia d'età 0-2 anni

2017 2016 2015 2014

Comune 0-2 POP.
totale

% 0 -2 POP.
totale

% 0 -2 POP.

totale

% 0 - 2 POP.

totale

%

MISTERBIANCO 1729 49614 3,48% 1757 49410 3,56% 1756 .49.288 3,56% 1740 49253 3,53%

La particolarità di essere fra i Comuni “più giovani” è definita non solo nel rapporto con i bambini nella
fascia target ma corrisponde in buona parte, seppur con un posizionamento diverso con la medesima
classificazione in funzione al rapporto con la popolazione residente di età compresa fra 0 e 18 anni, ovvero i
minori (dato ISTAT 2016).

Comune Popolazione
totale

Popolazione

0 – 2 anni

% Popolazione

3 – 12 anni

% Popolazione

13 – 18 anni

%

Misterbianco 49.410 1.757 3,56% 5.838 11,82% 11.035 22,33%

Il territorio, facente parte dell’area metropolitana catanese, è interconnesso in più punti con quello di
Catania. Esteso su una superficie di 37,68 Kmq, presenta una marcata eterogeneità sociale, culturale,
economica diviso com’è fra un “centro storico” ricco di storia, tradizioni e servizi e le 5 “ frazioni
periferiche” - Lineri, Monte Palma, Belsito, Serra, Poggio e Piano del Lupo, che conservano le caratteristiche



peculiari dovute alla modalità con la quale i gruppi si sono insediati nei territori, a partire dagli anni ‘60 e la
tipologia culturale insita in essi. Per quanto riguarda i dati complessivi sulla popolazione nel 2018, avuto
riguardo alla fascia d’età interessata al presente progetto la stessa si presenta nel modo seguente:
Popolazione residente al 31 dicembre 2018: totale n. 50.130 Soggetti residenti: fascia d’ età 0 – 3 anni totale
n. 2.323 di cui maschi n. 1219 - femmine n. 1104.

Nel quartiere centro di Misterbianco dove risiede il 50% della popolazione è già in funzione da qualche anno
un asilo nido per 45 bambini della fascia di età 0-3 anni, ubicato nei locali all’interno di un lotto che si
affaccia sulla via Sant’Antonio Abate, nel cuore del tessuto urbano del comune di Misterbianco,

I dati relativi alla domanda e offerta attestano che per un numero di domande ammissibili negli anni 2017
(130 istanze) e 2018 (103 istanze) è stata soddisfatta una domanda totale di 45 bambini per ciascun anno. Ciò
sulla base di una graduatoria formulata nel rispetto di un diritto all’accesso per tutti i bambini, sulla base di
una normativa regionale, integrata dal Regolamento di Catania, comune capofila del Distretto 16, del quale
ambito ne fa parte Misterbianco unitamente ai comuni di Motta Sant’Anastasia e Catania.

La struttura che accoglie l’attuale asilo nido è costituita da un edificio ad un solo piano, ed operante da
parecchi anni con la destinazione di asilo nido, originariamente con due sezioni, ampliate successivamente a
tre, per bambini delle due diverse fasce d’età da 3 mesi a 3 anni, con capienza di n. 45 bambini,
incrementabile del 10 % secondo il D.P.R.S. 7 giugno 2013, e circa 7 presenze in media in relazione al
personale addetto.

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA
La gestione del servizio “Asilo Nido Comunale” esistente è stata finanziata mediante le risorse del Piano di
Azione e Coesione  (PAC – Programma Nazionale per i servizi di cura all'infanzia e agli anziani non
autosufficienti) – 1° e 2° Riparto finanziario, fino all’agosto 2019 ed affidata ad ente del privato sociale a
seguito di gara esperita dal Comune di Catania nella qualità di capofila del Distretto Socio-Sanitario D 16,
destinatario dei Fondi PAC.

Questa Amministrazione Comunale, in assenza di provvedimenti di proroga a finanziamento da parte del
Ministero dell’Interno con fondi PAC, ha intendimento di mantenere il servizio Asilo Nido Comunale con
risorse proprie, per consentirne la prosecuzione.

L’appalto, a lotto unico,  ha per oggetto l’affidamento del servizio di gestione dell’Asilo Nido Comunale di cui
sono destinatari i bambini di età compresa fra i tre mesi e tre anni, per il periodo dal 01/10/2019 al 29/02/2020.
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni per
una durata massima non superiore al periodo di affidamento iniziale.

TIPOLOGIA DEL SERVIZIO
Il nido d’infanzia si propone come un servizio socio educativo d’interesse pubblico che nel quadro di una
politica educativa per la prima infanzia, favorisce l’armonico sviluppo psicofisico e l’integrazione sociale dei
bambini nei primi tre anni di vita, in collaborazione con le famiglie e nel rispetto della loro identità culturale e
religiosa.

UTENZA
Il servizio è offerto a tutti i bambini del territorio di età compresa fra i 3 e i 36 mesi.
E’ prevista una capacità ricettiva massima di 45 bambini così suddivisi:

 la prima che accoglie n. 9 bambini di età compresa tra i 3/12 mesi e costituirà la sezione dei
"lattanti".

 La seconda che accoglie n. 36 bambini di età compresa tra i 13 e i 36 mesi e costituirà la sezione "
semidivezzi-divezzi". Particolare cura sarà dedicata all'articolazione dei gruppi sulla base delle



esigenze evolutive dei bambini e della differenziazione delle attività, in relazione all'età e al numero
dei bambini iscritti.

Il rapporto di massima da osservare nell'assegnazione è del 20% per i lattanti ed il rimanente 80% da
suddividere fra semidivezzi e divezzi.

PERSONALE
Nella gestione del servizio dovranno essere garantite figure di operatori nel numero pari al parametro di
rapporto adulti/bambini previsto dalla normativa regionale, da rispettare in tutte le ore di funzionamento.

Il gruppo degli operatori del nido d'infanzia sarà costituito dagli educatori professionali (numero 6 unità per 36
ore settimanali), addetti alle funzioni ausiliarie (numero 4 unità per 36 ore settimanali), e addetto alla cucina
(cuoco, numero 1 unità, per 18 ore settimanali).

Il rapporto numerico educatore/bambino, conformemente alla normativa regionale vigente, sarà mediamente di
1 a 8, eccetto per la sezione dei bambini da 3 a 12 mesi (lattanti), per i quali è previsto un rapporto 1 a 6 e di 1
a 10 per i divezzi dai 24 ai 36 mesi.

ll funzionamento del servizio osserverà un orario unico: 8 ore al giorno, dal lunedì al sabato, dalle 7,30 alle
15,30.

CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO
Il costo stimato della gestione del servizio, in rapporto ad un numero massimo di 45 bambini, per n. 5 mesi,
per il periodo dal 01/10/2019 al 29/02/2020, è pari ad € 183.508,42 articolato come segue:

PIANO SPESE ASILO NIDO

OPERATORI UNITA' ORE
MENSILI

IMPORTO
ORARIO N. MESI TOTALE

Educatore
professionale
CCNL Cooperative - D2

6 156 19,64 5 €
91.915,20

Ausiliario
CCNL Cooperative - B1 4 156 16,25 5 €

50.700,00
Cuoco
CCNL Cooperative - C1 1 78 17,5 5 €

6.825,00

totale costo personale 149.440,20 €

PASTI € 3,50 x 45 bambini x 26 giorni x 5 mesi 20.475,00 €
SPESE GENERALI 0,08% 13.593,22 €

Totale importo presunto appalto
183.508,42 €

Il valore stimato dell’appalto, indicativo e non vincolante per l’Amministrazione Comunale viene
individuato, con riferimento al numero massimo delle prestazioni oggetto del capitolato allegato da avviare,
come specificato nel  prospetto che segue:
€ 183.508,42 (costo x 45 bambini x 5 mesi) oltre IVA.

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà rinnovare il contratto fino ad ulteriori 5 mesi per un
valore massimo di € 183.508,42 oltre l’IVA.



Il valore dell’importo massimo stimato dell’appalto, ai sensi dell’art.35, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016,
comprensivo dell’importo dell’eventuale rinnovo è pari, pertanto, ad € 367.016,84.

PROSPETTO DEGLI ONERI ECONOMICI COMPLESSIVI NECESSARI PER
L’ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO

Spese ANAC presunte: € 225,00
Oneri ex art. 113 del Decreto L.gs n.50/2016: € 3.670,17

INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI INERENTI LA
SICUREZZA

Con riferimento all’art.26 del D.Lgs. n.81 del 09/04/2008 “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera
o di somministrazione” non ricorrono le “interferenze” di cui a tale disposizione, e pertanto, non occorre
al   momento l’elaborazione del  “Duvri”. Tali costi della sicurezza sono pertanto pari a zero.


